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LE NAVI ROMANE oo

motrice dipendente dal loro volere. Le navi antiche di que-
sta specie erano tuite a vela e a remo. Le moderne son
tutte a vela ed a vapore. Oggi la forza, di cento cavalli,
allora di trecento rematori. Allora la spinta delle pale
dei remi, oggi delle palette delle ruote e dell’elice. Le testi-
monianze dei classici latini intorno alla necessita ed uso dei
remi sono tante e cosi note, che sarebbe nojoso volerle ricor-
dare. Basti solo l'autorita del maestro della milizia romana,
Vegezio, che dice cosi *): « Non ventorum flatibus, sed re-
morum pulsu (lellica navis) adversarios percutif rostro,
eorumque rursus impetum evitat.... Lacerti remigum vic-
foriam praestant »,

P. M. ALBERTO GUGLIELMOTTI

1) Vegetius 1V, 43,
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